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AZZEHA OFFICIALE DI ROMA 
La Gazzetta ufficiale di Eoma esce alle 7 pomeridiano di ogni 

giorno. 

Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Eoma per un anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 18— Tre 
mesi L. 7 — Provincie Italiane : Un anno I . 28 — Sei mesi 
li. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta­
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numoro della Gazzetta af­
filale a dettaglio Cent. 10 — Arretrato cent. 25. 

Gli alti del Governo inseri^*nella Gazzetta Ufficiale di Homa 
sono ufficiali. é * 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu­
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno­
me del trasmittente. 

Gli Annunzi si r i c e « o nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di con!. 25 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 

Roma 2 Novembre 

P a r t e Officiai® 
// Ministro dell' Interno ha emanato il seguen­

te decreto : 
Visto 1' Articolo 4 del Regolamento 8 Giugno 

1865 sulla Sanità pubblica, 
Risultando da notizie ufficiali che in Trancia si 

è manifestato il tifo bovino ; 
Decreta 

È vietata fino a nuova disposizione la introdu­
zione nel Regno del bestiame bovino proveniente dal­
la Francia. 

Firenzo li 28 Ottobre 1870. 
Il Ministro 
G. Lama 

—aCOMTOtCS*— 

IL LUOGOTENENTE DHL BE 
PEE KOMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti col R. Decre­
to 9 ottobre 1870 n. 5906; 

Veduto il R. Decreto 13 ottobre 1870 n. 3920 
che pubblica nelle provincie Romane, tra altre, le 
leggi e i regolamenti riguardanti lo stato degli im­
piegati civili; 

Veduto l'altro R. Decreto 18 ottobre stesso 
n. 5958 che pubblica nelle provincie medesime la 
legge 20 marzo 18(55 alleg. B. sulla pubblica sicu­
rezza; 

Attesa la necessità di provvedere al personale 
degli antichi Uffici di polizia, stati soppressi : 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Decreta 

Gli impiegati e i serventi dei soppressi uffici 
di polizia, sono posti in disponibilità a termini della 
legge 11 ottobre 1863 n. 1500 dal 1 dicembre pross. 
salvo i provvedimenti definitivi che potranno esser pre­
si intorno a ciasouno di essi. 

Roma 31 ottobre 1870. 
// Luogotenente del Re 

ALFONSO LAMABMORA 

IL LUOQOTENMTE DEL RE 
PER nOMA E LE PIUJYINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti col R. De­
creto 9 ottobre 1870 N. 5906; 

Decreta 
Olì impiegali delle provincie ex pontifìcie del­

l' Emilia, Marche, Umbria, Benevento e Pontecorvo 
che abbandonarono i loro uffici al tempo dello an­
nessioni delle provincie stesse al Regno, e figurano 
nei ruoli come impiegati disponibili non aderenti, 
cessano, col 1." dicorabro prossimo, dal percepire lo 
stipendio, e f-ono ammessi a far valere quei diritti 
a pensione che loro possano competere. 

Roma li 31 ottobre 1870. 
Il Luogotenente del Re 

ALFONSO LAMARMORA 

P a r t e non Officiale 
S. P. Q. E. 

AVVISO AGLI ELETTORI POLITICI 
Tutti quei cittadini che non si fossero iscritti 

nelle liste degli elettori amministrativi, e che aves­
sero da far valere i loro diritti all' Elettorato politico 
potranno iscriversi nei giorni di Giovedì, Venerdì, e 
Sabato 3, 4 , e 5 corrente negli uffici dello Com­
missioni di statistica presso le rispettive Presidenze 
pel proprio Rione. 

Dal Campidoglio 2 Novembre 1870. 

Il Presidente della Giunta Municipale 
F. Pallavicini 

Woti&ie MtaUtme 
Togliamo dall' Opinione: 
Il presidente del Consiglio è partito iersera, 31, 

col convoglio delle oro 10 40, por Casale. 
Giovedì sarà ricevuto da S. M il Re per la 

relazione. 
Speriamo che si risserà il giorno dell'ingresso del 

Re in Roma. 
— II cav. Alberto Blanc è ritornato a Firenze 

da Gamberi ove erasi recato a visitar la sua famiglia. 
Egli lascia fra pochi giorni il Segretariato ge­

nerale degli affari esteri per andare ad assumere il 
suo posto di Ministro plenipotonziario a Madrid. 

Gli succederà nel Segroialiato generale il com. 
Artom, dopo che sarà andato a Carlsruhe a preseli 
tare al granduca di Baclen le lettere di congedo. 

— La Giurila di Roma, volendo attestare al cav. 
Blanc il suo gradimenta e le sue simpatie per la 
parte che prese alle co&e di quella città, mentre vi 
è stato por incarico del ministro degli affari esteri, 
gli ha fatto 1' onore di conferirgli la cittadinanza ro­
mana. 

— La Gazzetta del Popolo ha quanto segue : 
La nota dell'on. Visconti Venosta, con cui si 

dava notizia del plebiscito avvenuto nelle provincie 
romane e delle conseguenti deliberazioni del gover­
no, è stata accolta assai favorevolmento da più d'una 
delle principali potenze di IJuropa. 

Crediamo di potere affermare che vari gabinetti 
hanno incaricato i loro rappresentanti di esprimere 
al nostro la loro piena fiducia che la questione dei 
rapporti fra la Chiesa e lo Stato saia risoluta in mo­
do da assicurare l'indipendenza del Pontefice e la 
tranquillità delle coscienze cattoliche, 

— Il generalo Cadorna ha steso un particola­
reggiato rapporto sulle operazioni della breve campa­
gna nelle provincie romano. Questo rapporto, setto 
forma di opuscolo, sarà pubblicato dentro la setti­
mana. 

— Dalla Riforma : 
Sappiamo che il ministero ha accettato le dimis­

sioni delPonorevolo Lobbia da maggiore dello stato 
maggiore dell' esercito. 

— L' Independence belge e quasi tutta la stam. 
pa estera si mostra ognor più simpatica alla candi­
datura del principe Amedeo al trono di Spagna. 

— Credesi che la squadra del contrammiraglio 
Del Carretto sarà conservata con la stessa forza che 
ha attualmente, non solo in vista delle presenti con­
dizioni d' Europa, ma anche tenendo a calcolo la pos­
sibilità dell' elezione del Duca d'Aosta al trono di 
Spagna, nel qnal caso S. A. R. andrebbe a Cadice 
accompagnato da tutta la squadra. 

— Il Giornale di Sicilia del 27 annunzia che 
reduce da Roma è arrivato a Palermo il generale 
Masi. 

— Ieri sera, scrive , la Nuova Patria del 29 
con 1' ultimo treno da Roma arrivarono in Napoli 
circa 600 prigionieri pontifici, che ci si disse do­
vessero albergare nella caserma di Pizzofalcone. 

— Dalla Gazzetta dell'Emilia togliamo quanto 
segue sul terremoto manifestatosi in Bologna ed in 
alcune città delle Romagne : 

La scossa ondulatoria da noi notata nel nume­
ro di ieri, fu susseguita domenica sera da altra più 
lieve dopo pochi minuti. 

Il R. Osservatorio ci notò solo la prima che 
sarebbe accaduta precisamente a ore 7. 33'. 7". in di­
rezione est-ovest. 

Intanto ci duole dover constatare che so qui in 
Bologna le scosse furono lievi, più forti assai furono 
nella Romagna. Oltre allo notizie recateci ieri mat­
tina dal telegramma di Ravenna, aggiungeremo che 
a Faenza e Forlì si rovesciarono moltissimi fuma­
iuoli. La popolazione fu spaventata anche pel forte 
rombo che accompagnò la scossa. In Imola suonò la 
campana dell'orologio. 

Il Ravennate anch'esso riferisce delle scossa 
avvertite in quella città : 

Alle ore 7 e 34 minuti una scossa di terremo­
to in senso ondulatorio, e della durata di circa 8 
>-econdi si faceva sentire nella nostra città. In men 
che si dice tutte le strade si mostrarono affollatis­
sime di persone e massimamente di donne atterrite 
dall'evento inaspettato. Anche al Teatro Patuelli 
dove si rappresentava 1' opera la Fiorina, una parte 
del pubblico usciva al di fuori, 

Molti camini venivano immediatamente diroccati 
dal terribile fenomeno, cho dopo un breve intervallo 
si faceva di nuovo avvertire, ma con intensità quasi 
insensibile. 

Altre duo scosse si sentirono successivamente 
veiso le ore 1 dopo mezzanotte ed alle 4 1(2 ani 
all' incirca. 

L' Epoca di Messina del 26 scrive, che l'Etna 
è in eruzione, che la lava scende dalla parte di 
Bronte e di Paterno, e che quest' ultimo paese cor­
re gravi pericoli. 

— L'Italia Nuova scrive a proposito dell'Auro­
ra Boreale : 

Dai giornali di Sicilia apprendiamo che in di­
versi paesetti le superstiziose popolazioni riscaldate 
dal santo zelo di certi reverendi, si lasciarono andare 
a gravi disordini ebo furono fortunatamente tosto 
sodati. 

A Partinico, comune della provincia di Palermo, 
gli abitanti credendo al finimondo corsero alla chiesa 
ove un prete asceso al pergamo, gridò loro che ap­
parivano lo folgori irate di Dio e che il solito dito 
dell' Invisibile si manifestava con «arotteri di fuoco 
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Con la sua predica ei sparse in tutti lo sconforto ed 
il terrore, ed alcuni fanatici impadronitisi di un qua­

dro con 1* effigie 49M* Madonna, la portarpno in pro­

cessiona, per fé strade. 
Questo scene doloroso succedevano a sera avan­

zata, e già quulohe manigoldo cominciava a sparare 
fucilate contro gli agenti di pubblica sicurezza che 
tentavano di sedare, il baccano quando la truppa del 
13° Reggimento pose fine a questi disordini. 

Anche a Taverna, paesello della provincia di 
Catanzaro, alcuni preti tentarono di profittare del­

l' Aurora Boreale per gettare l'allarme fra le popola­

zióni e vi sarebbero riusciti se i Carabinieri non «­

vesserò fatti alouni arresti. 
— Leggesi nella Libertà di Cosenza del 27. 
Dobbiamo far cenno d'un' eruzione Vulcanica 

verificatasi nel territorio di S. Sisti, rione diS. Vin­

cenzo nella prima scossa di tremuoto. 
Informazioni ottenute sul luogo ci fanno credere 

all' esistenza di un Vulcano in quella località. L'emis­

sione di sostanze sabbiose ed argillose si manifesta 
ogni volta ohe è imminente una scossa di tremuoto 
e poi cessa, I contadini del luogo questo ci hanpo 
riferito, e noi non possiamo dirne altro per ora. 

Per studiare bene il fatto però uomini tecnici 
della nostra città questa mane si sono recati sul 
luogo. Speriamo ohe le loro investigazioni riescano a 
spiegare il fenomeno. 

— Dalla Gazzetta Piemontese togliamo quanto 
segue; 

11 ministro Castagnola ripartì ieri sera per Fi­

renze. Nella giornata ha visitato il nostro Istituto 
industriale o professionale, ove è stato ricevuto dal 
preside, dal professori e dal presidente della Giunta 
di Tigila»za. Ci vien riferito che il ministro è rima­

sto molto soddisfatto dell'ordinamento dato all'Isti­

tuto ed ha ammirato i lavori degli alunni della Scuo­

la di dis'gno affidata al prof. Boidi. Dipoi ha visi­

tato le officine Gioia e Alternano, ed in fine quella del­

la fabbricazione delle carte valori. 
— L' Eco delle Alpi Cozie reca : 

Pinerolo 29. 
Ieri giungevano cpl treno delle 2 pom. n. 10 

volontari garibaldini forse nella certezza di eludere 
la sorveglianza del Governo, Quest' ufficio di pub­

blica sicurezza che già pare avesse subodorato qual­

che cosa non tardò molto ad arrestarli, e infatti un 
ora dopo dacché erano giunti costà e disseminatisi 
in questa ed in quella trattoria, invitavali a recarsi 
all'uffìoio di questura, facendoli alla sera poi ripar­

tire per restituirsi ai patri lari. Essi appartengono 
al Parmense ed al Mantovano. 

■— L'Italia militare ha quanto segue: 
Il ministro della guerra ha prescritto le seguenti 

norme per 1" istruzione delle truppe nel prossimo pe­

riodo invernale, cioè dal 15 novembre di quest'anno 
al 31 mano dell' anno venturo: 

Per gli ufficiali, — a) Si terranno conferenze 
militari in ogni corpo su quelle materie che possono 
essere convenientemente trattate e discusse con co­

noscenza ondo se no tragga reale profìtto, 
li) Si faranno letture militari di memorie com­

pilate dagli ufficiali sui punti e sulle questioni più 
importanti dell' arte militare moderna, 

a) Si attirerà la scuola <T equitazione. 
d) L'esercizio nella scherma di punta e scia­

bola. 
Per la truppa, — 1 vigenti regolamenti di di­

sciplina, d'istruzione e servizio interno; le norme vi­

genti per l'istruzione dell' artiglieria e genio prescri­

vono le istruzioni cui debbono specialmente attendere 
i corpi nel periodo invernale. 

La fanteria e i bersaglieri oltre le dette istru­

zioni e quelle prescritte dalle istruzioni in data 15 
febbraio 1869 sulle armi e sul tiro, eseguiranno ogni 
settimana una marcia militare di almeno 20 kilo­

metri, qualunque siano le condizioni atmosferiche, 
inguai do alle scuole dei corpi, potendo da ta­

luni di essi per scarsità di locali provarsi difficoltà 
allo stabilirle, giusta il regolamento del 1. ottobre 
1869, i comandanti di essi potranno limitarsi ad at­

tivare i seguenti insegnamenti; 
a) Per gli illetterati, — Primi elementi di leg­

gere e scrivere ; 
b) Pai plotone, allievi « grad itati. — Quegli I 

insegnamenti letterari o scientifici necessari pella lo­

ro istruzione e per abilitarli all'alzamento. 
Al termine del periodo invernale , cioè pel 1. 

aprile 1871, i generali comandanti di divisione tra­

smetteranno al Ministejp un rapporto intorno al mo­

do col quale saranno state praticate le istruzioni ed 
esercitazioni sovraindicate. 

Nelle provincie meridionali le scuole dei corpi 
potranno essere rimandate alla stagione estiva per 
occuparsi ora delle esercitazioni tattiche. 

— Lo stesso giornale dice : 
Per ordine del ministro delle guerra gli nomini 

della alasse provinciale 1842, a qualunque corpo ap­

partengano, saranno licenziati, Il licenziamento oo­

mincierà il 6 novembre e dovrà essere ultimato col 
giorno IO stesso mese: potrà essere però ritardato 
di alcuni giorni nel reggimento1 pontieri e nel corpo 
del treno militare, finché cioè sia provveduto rego­

larmente al governo dei cavalli che essi corpi hanno 
in consegna. 

I battaglioni su piede mobile nei reggimenti 
della fanteria di linei saranno mantenuti nella mag­

gior forza possibile; eppeiò i quarti battaglioni, ser­

bando tuttavia il numero di sott' tiffiziali e caporali 
prescritto, saranno ridotti alla minima forza, cioè a 
non più di 120 uomini ciascuno tra soldati di 1 e 2 
classe. 

Wotfate Estere 
Il Times del 28 in proposito della resa di 

Metz pnblica un lungo articolo, che crediamo oppor­

tuno dare per intiero: 
La capitolazione di Metz è un av\enimento che 

dovrebbe aprir gli occhi a tutti i francesi ragionevo­

li. Benché non fosso inaspettato, esso ci sorprende 
per la sua grandezza e per le importanti conseguen­

ze che deve avere. Se una lotta umana merita d'es­

sere chiamata una guerra di giganti, lo è certamen­

te questa del 1870. A Sèdan deposero le armi 90,000 
dei migliori soldati d'Europa. A Metz il loro esem­

pio è seguito da un esercito di 150,000 uomini, com­

presa tutta la guardia imperiale. Alcuni giorni or so­

no, allorché la missione del generale lìoyer fece sup­

porre che Metz era agli estremi, noi abbiamo osato 
prevedere, in seguito alla sua prossima caduta, la 
fine della guerra. Non sappiamo che dopo d' allora 
sia accaduta qualche cosa da smentire le nostre pre­

visioni. 
Per quanto fossero rade le loro file, gli eserciti 

tedeschi schierati davanti Parigi, sulla Loira, sulla 
Somma e sulla Senna inferiore erano bastantemente 
forti per disperdere quelle truppe che si facevano lo­

ro incontro. Ed ora, che 150,000 uomini accorreran­

no a rinforzarli, quale effetto produrrà la presenza di 
due eserciti freschi sulla difesa di Parigi? Quale in­

fluenza eserciterà questo nuovo argomento sulla mi­

sione del sig. Thiers, sopra i suoi colloqui col go­

verno della difesa nazionale a Parigi, sul suo conve­

gno col ministro di re Guglielmo a Versailles? Pos­

siamo immaginarlo difficilmente. 
11 mondo ha udito spesso parlare di paesi go­

vernati da canti, da sermoni, da epigrammi; ma la 
Francia, per qualche tempo, è stata governata dalle 
illusioni. In perfetta buona fede e colle migliori in­

tenzioni, parecchi dei più onorevoli patrioti cospirano 
a fuorviare 1' opinione di quel popolo eminentemente 
perspicace. Sembra impossibile di persuadere qual­

cuno ir. Francia a veder le cose come tutti le vedo­

no fuori di Francia. A uomini ragionevoli era sem­

brato che Sèdan fosse una lezione abbastanza decisi­

va; ma è impossibile di prevedere so non sarà ugual­

mente perduta anche la lezione di Metz. 
La Francia, si dice, desidera la pace ; essa non 

è più ambiziosa e non aspira più a conquiste; ma 
essa è fiera, e non si sottoporrà giammai ad essore 
conquistata. La Francia sa di essere invincibile , e 
questa fiduoia non può venir scossa né da Sèdan, né 
da Met?, Ecco le asserzioni che udiamo ogni giorno, 
da quasi tutti i frauoesi, dal signor Guizotal signori 
Gambetta. Se è così, essa sta per correre incontro 
alla propria rovina; none tanto dalla Germania quanto 
da sé stessa ohe la Franoia dev' essere salvata. 

V'è una strana illusione, crediamo, in quelle 
esplicite asserzioni, I francesi sono coraggiosi, ma 
sono lontani, molto Jpntani dall'Inutile coraggio della 
disperazione, Dubitiamo che tale coraggio pia con­

sentaneo alle idee del nostro secolo, alle esigenze 
della nostra civiltà. Ma in ogni oaso è abbastanza 
evidente che la Francia non ha sinora dato prova di 
quella qualità. La Francia dall'altra parte, é una na­

zione eminentemente militare; essa sa come tutt' i 
suoi vicini che i mezzi di distruzione che la scienza 
militare moderna posta sui campi di battaglia sono 
irresistibili. Abituata come essa era a vinoere le bat­

taglie collo sfrenato impeto dei suoi soldati, in que­

sta guerra per la prima volta, nei suoi annali mili­

tari essa riponeva la sua fiducia nella superiorità 
delle sue armi. La sua fiducia, in questo caso, era 
fondata invece che sui grossi battaglioni, sullo Chas­

sepot e sulle mitragliatrici. Ma anche questi due 
nuovi arnesi di distruzione non hanno potuto supe 
rare la superiorità che aveva il nemico in disciplina­

ed in strategia. 
La Francia è stata sconfitta colle sue stesse 

armi; ed ora che il suo ultimo esercito forte di 
150,000 uomini è stato costretto ad arrendersi a 
Metz, come 90,000 avevano dovuto deporre le armi 
a Sédan, ci vien detto che la speranza della Francia 
non è nei soldati, ma nei cittadini; non nei vetera­

ni, ma nei coscritti; non nell'aperta battaglia, ma 
nel brigantaggio e nella guerra di coltello. I fran­

cesi però non hanno la parola guerrilla e non avran­

no mai la cosa. Il signor» Gambetta crede che per 
creare il valore civico basta proclamarlo mediante 
decreti. Egli destituisce il maire di Montdidier per 
il suo contegno pusillanime dinnanzi al nemico e 
minaccia la stessa sorte a tutti gli altri magistrati 
municipali, i quali dimenticassero che la resistenza 
al nemico è il dovore più sacro, e propone come mo­

dello da imitarsi l'eroismo di Chàteaudun e di St­

Quentin. 
Ma a Chàteaudun la guardia nazionale gettò 

via le uniformi per non subire il destino dei franchi 
tiratori i quali per la loro resistenza provocarono la 
distruzione della città ed a St­Quentin il solo che 
abbia mostiato coraggio fu un giornalisia, che fu 
nominato prefetto e nominato da sé generale, al cui 
sfortunato valore la infelice città è debitrice della 
multa di due milioni di franchi che le venne impo­

sta dai tedeschi. 
Il fatto è, nonostante le magniloquenti esorta­

zioni del signor Gambetta, che nessuna delle grandi 
oittà aperto di Francia ha seguito un esempio di­

verso da quello dato por primo dal maire e dai cit­

tadini di Namy. 
Il colonnello Lindsay, dal quale abbiamo un 

giudizio esatto ed imparziale, ci dice che da Vernon 
a Parigi la sottomissione ai tedeschi è upa quistio­

ne di fatto. Egli metteva alcune piccole bande di 
franchi­tiratori, che egli eonsidera come un flagello 
piuttosto elio come una protezione pel paese. Ciò 
ch'egli dice della Normandia e dell'Isola di Francia 
si applica pure alle altre provincie invase. Ad ecce­

zione degli eserciti a metà organizzati della Loira , 
dei Vosgi e del Nord non vi sono più in alcun pun­

to della Plancia truppe regolari, ma un vano e me­

schino tentativo di Jacquerie, che ridonda piuttosto 
a danno del paese che del nemico. 

Noi non osiamo sperare che la caduta di Metz 
riesca a calmare la eccitatissima immaginazione del 
popolo francese. Ciò che vediamo distintamente è che 
la Francia perisce per un' illusione, per un inganno 
volontario , suicida. Mentre qui in Inghilterra tutti 
attendiamo con ansietà i risultati delle trattative di 
pace a Versailles , a Tours si sembra disposti a con­

siderare il nostro intervento come senza scopo ed 
ufficioso, e ci si avverte in un tono quasi di mi­

naccia cho la Francia non può ammettere che le po­

tenze estere abbiano l'intenzione di pretendere da 
essa la menoma cessione di territorio, e dichiara che 
la guerra di coltello è V unica cosa che darà alla 
Francia il segnale della rivincita, una gloriosa pace 
ed una repubblica immortale. 

I neutrali nou si sentiranno offesi di questo 
scoppio di disperazione deplorabile, ma naturale. Ciò 
che ci riguarda è soltanto il terribile disastro che i 
francesi vanno attirando sopra di sé stessi. Le pò­
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tenze neutrali sono spinte ad agire dalla sincera 
s mpatia per una nazione oppressa da una sciagura 
intollerabile ed, in certo modo, immeritata sventura; 
ma esse devono .agire , dopo tutto , principalmente 
iteli' interesse della pace e dell' umanità , e sentono 
che la loro offerta di buoni uffici sarebbe inutile se 
a' impegnassero anticipatamente ad ammettere le 
pretensioni delle due parti. Esse non possono avere 
alcuno scopo di privare la Francia dell' Alsazia e 
della Lorena, Esse possono, è vero, dire alla Ger­

mania che 1' annessione di quelle provincie non ag­

giungerebbe nulla alla forza della Germania; ma 
es>e non possono assumersi la responsabilità di di­

chiarare che la domanda ii quelle provincie è con­

traria alle leggi ordinarie delle guerra; esse non 
possono insistere perohè nelle trattative venga esclu­

sa dalla discussione ogni proposta di cessione terri­

toriale. 
Ci vien detto oh' è neoessaria soltanto l'influen­

za morale delle potenze neutrali, che, tutto ciò ohe 
dobbiamo fare è di non rioonoscere domande stra­

vaganti e di non sancire una paoe falsa o preoaria. 
Ma se noi seguiamo questo consiglio ci condanne­

remmo all' inaziono positiva]; dovremmo aspettare (in­

cile lo domande dichiarate stravaganti venissero ese­

guite oolla legge del più forte e l'alternativa della 
pace falsa e precaria sarebbe la continuazione della 
guerra in cui la Francia è alla mercè del nemico. 

Speriamo che la resa di Metz aiuterà 1' opera 
dei partigiani della pace, ispirando alla Franoia l'in­

tera , benché dolorosa convinzione, elio la fortumi 
dello anni si è dichiurata irrevocabilmente contro di 
essa. Noi tutti abbiamo interesse .id ottenere in s io 
favore le migli U'i condizioni possibili, noi tutti dê  
sideriaino ch'ossa cada in piedi in questa ciicostan­

za come lo fece altre volt.), ma essa dove intendere 
che non può avere nello stesso tempo la guerra 
e la paco, Poche bande di franchi tiratori non ottei­

ranno per essa migliori condizioni di quanto non 
sono riuscititi ad ottenere gli eserciti di MacMa­

hon e di Bazaine. 
— Scrivono da Firenze alla Perseveranza in 

data del 30. Ottobre: 
L'armistizio è anoora allo stato di speran­

za. Si crede che la notizia della caduta di Metz possa 
alla fine rendere a Tours gli animi più inchinevoli 
alle di­posizioni pacifiche. Ma di Parigi non si può 
prevedere nulla. La condizione di quella infelice città 
oggi è tale da rendere impossibili i pronostici. 

Il signor Clery, che continua la missione del Sò­

nard, ebbe ieri un lungo abboccamento col ministro 
Visconti­Venosta. Il ministro italiano non potè far 
altio che ripetergli le dichiarazioni ed i suggeiimeuti 
già dati al Sènaid prima, a Thiers poi. 

Questa incertezza dolorosissima non può durare 
a lungo. Finirà la voce della umanità con V essere 
ascoltata? 

Giorni sono è stato detto che con una nota col 
lettivu, l'Austria, la Prussia e la Russia avessero 
chieste spiegazioni al Governo italiano sulle guaren­

tigie della potestà spirituale del Papa. Vi dissi e vi 
confermo che la notizia era falsa. Oggi sono in gra­

do di aggiungere, che la Russia non si è brigata né 
punto né poco di quella questione, e che 1' Austria 
e la Prussia, non al Governo italiano, ma bensì al 
Vaticano, separatamente e non collettivamente, han­

no fatto comrouuicazioui, le quali non so quanto aie, 
no tornate gradite al cardinale Antonelli , ma delle 
quali noi altri Italiani non abbiamo a dolerci. 

Il Governo austriaoo, in risposta alle istanze 
fatte per mezzo del nunzio a Vienna , monsignor 
Falcinelli, ha dichiarato , che le sue relazioni con 
l'Italia sono assai amichevoli, e che , professando 
sempre la maggiore e più cordiale reverenza verso 
il Pontefice, non intende menomamente impicciarsi 
della questione temporale. Il Governo prussiano su 
per giù ha dato una risposta dello stesso genere. Il 
Governo bavarese 1' ha data anche più esplioita e più 
perentoria nel senso medesimo. 

Il linguaggio dei Governi che ho nominati ac­

cresce ad un tempo la nostra sicurezza e i nostri 
doveri. E una ragione di più perchè il Governo ita­

liano faccia onore alle sue promesse, 
— Il Lloyd di Pesi ha dal suo corrispondente al 
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campo da Corny, 23 ottobre, la seguente comunica­
zione: 

In questo punto sento da buonissima fonte che 
il quartiere generale del re a Versailles ha inviato 
urgenti inviti a tutti i sovrani tedeschi perchè sieno 
nei primi giorni di novembre a Versailles, a line di 
assistere al divisato , breve, ma potente bombarda­

mento di Parigi, al quale terrà dietro, immediata­

mente dopo, l'assalto con tutte lo truppe disponibili; 
e di far seguire nelle capitale della Francia, alla cer­

ta vittoria, il fatto patriottico mediante, la sottoscri­

zione del trattato, che, già preparato e stabilito con 
pratiche diplomatiche , fonderà l'unità tedesca Del­

l'avvenire (probabilmente con l'Ingresso quasi incon­

dizionato della Germania meridionale nella Confe­

derazione). Non può poi aspettarsi ohe aloun sovra­

no tedesco riliuti, giacché, da tutte le parti, si in­

sìste perchè la cosa venga definita prontamente. 
— Sulla destltuziorto del general Steinmetz leg­

giamo nel Secolo di Milano : 
Questo veterano generale prussiano ( migliore 

tuttavia di molti di nostra conoscenza) ebbe duran­

te la presente campagna la sventura di arbitrarsi ad 
una leggiera, disubbidienza. Avendo cioè ricevuto or­

dine dal Moltke di passare la Mossila al nord di 
Metz, volle di suo genio passarla invece al sud della 
fortezza. Tale deviazione sembra awe imposto al 
quartiere generalo tedesco l'obbligo dei successivi 
sanguinosissimi combattimenti del 14, 16 e 18 sotto 
quelle mura. Combattimenti di cui si potea, secondo 
il Moltke ed il principe Carlo, evitare la massima 
parte lasciando entrare e riparare nella fortezza mi­

nori truppe francesi con una più rapida mossa dalla 
parlo d.'llo Steinmetz: come poteva fare se non aves­

se di suo capriccio allungata la via. 
Il generale gli ordinava allora di coordinare in 

avvenire i suoi ulteriori movimenti con quelli del prin­

cipe Carlo. 
Il vecchio e focoso generale ebbe simile consi­

glio quale serio rabbuffo, e mostrassi ogni giorno più 
irritato ed irritabile, ludi un inevitabile attrito fra 
i due capi assedianti, che obbligò il Moltke prima 
ad allotanario da quel campo d'azione, e finalmente 
a dimetterlo definitivamente. 

E faoile comprendere come in un esercito in 
cui si esigono posizioni così nette e tanta disciplina 
fra i capi, si debba trovare anche nei soldati, e si 
possano quindi farei miracoli di cui fummo testimoni. 

— Un dispaccio ila Brusselreca chela France, 
in un articolo riguardante l'armistizio dice: «che 
la conclusione d'un armistizio è assolutamente ne­

cessaria, sia che si pensi a continuare in guerra, 
ovvero ad evitare, mercè dure prove, i gravi danni 
della stessa. 

L' Union, trattando lo stesso soggetto: esclama: 
« È omini tempo che la volontà del paese trovi la 
sua solenne espressione; dacché il governo personale 
dell'Imperatore fu condannato dal paese, più non si 
deve imporgliene un'altro consimile. » 

— Leggesi ìKÌVAllgemeine Zeitung, che affine 
di ristabilire la biblioteca di Strasburgo si fee» un 
appello alle Università della Germania, alle Accade­

mie, alle Società dotta, agli Editori, agli Autori ed 
altri cui stia a cuore la diffusione della letteratura 
tedesca. Le autorità di quasi tutte le Biblioteche 
pubbliche della Germania meridionale risposero af­

formativumente, e si spe­a che anche quelle del Nord 
vonanuo di buon cuore contribuire ad un'opera così 
benefica. 

— La Gazzetta Ticinese del 29 scrive: 
Mentre nel Cantone Ticino si lamenta la pro­

lungata siccità, nella Svizzera oltre alpina si hanno 
a deplorare inondazioni Le comunicazioni da Losan­

na a Sion e le altre località al di qua di Sion sono 
interrotte dall'inondazione di Ardon, ed il servizio 
ferroviario è stato sospeso, perchè la Lueruo ruppe 
circa 300 metri di strada fonata, 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE \. —. Assicurasi che il Duca d' Ao­

sta sia disposto ad accettare la candidatura spagnuo­

la, >e la votazione delle Cortes dimostri che tale è 
la volontà della nazione. 

TOUKS 31. — Un dispaccio prussiano da Ver­

sailles 31 dice che i francesi scacciarono gli avam­

posti prussiani da Bourget occupandola e fortifican­

dola. I prussiani scacciarono" il 30 dopo un vivo com. 
battimento. 

Un nuovo giornale di Versailles predice che la, 
visita di Thiers non riescirà. 

Le carte sequestrate nel Castello di Sucy com­

promettono molte persone, compresi parecchi diplo­

matici della Germani» del Sud. 
Confermasi che i prussiani furono respinti da 

Formorie. 
L" Indepmdance Belgi/ dà precisi ragguagli dei 

fatti che precedettero la resa di Metz. Risulta chia­

ramente che 1' esercito assediato fu ingannato dai 
eapi, i quali, quando esso domandava di aprirsi l'ti. 
scita ad ogni costo , promettevano all' esercito che 
sarebbe presto uscito intatto cogli onori della guerra. 
I Capi dicevano che in tutta la Francia regnava 
l'anarchia. A Parigi, Lione e Marsiglia entvi la guer­

ra civile. Roqen ed Havre aveva chiesto soooor­'o ai 
prussiani. Continuarono ad agiro così fino al giorno 
elio dichiararono essere impossibile di ottenere altro 
che una capitolazione eguale a quella di Sèdan. 
L'Indcpendarice soggiunge : non havvl più dubbio 
che Gambetta avesse ragiono quando disse che la 
resa di Metz era un tradimento. La popolazione di 
Metz, spettatrice di questa commedia, giudicò essa 
pure la resa posi, ed accolse Bazaine oon grida ol­

traggiose. 
TOURS 131. — Il Mnniteur pubblica molti di­

spacci indirizzati alla Delegazione dai prefetti e sot­
toprefetti, esprimenti unanimamente lo sdegno per la 
capitolazione di Metz colla energioa decisione di una 
resistenza ad oltranza per la salvezza e 1' onore del­
la Francia. 

Shlestadt non essendo stata avvertita dell' ag­
giornamento delle elezioni per la costituente, nominò 
quasi ad unanimità i membri del governo della di­
fesa nazionale e i candidati democratici. 

BEKLINO 31 — La Gazzetta della Germania 
del Nord parlando del dispaccio di Grauville a Loftus 
sui passi fatti dall' Inghilterra in favore dell'armisti­
zio per la convocazione della costituente, e pel rista­
bilimento della pace, dice che il Re è sempre dispo­
sto ad accordare un' armistizio per le elezioni alla 
Costituente, che il popolo tedesco desidera al pari del 
francese. Aggiunge che il Governo della difesa na­
zionale non volendola non puossi attendere la pace 
che còlla forza, senza aver riguardo a ciò che ne ri­
sulterà per Parigi. 

BUKAKEST 30, — Le Camere sono convocate 
pel 27 in sessione ordinaria. 

ATENE 31. — L'apertura delle Camere è ag­
giornata al 21. 

MADRID 1. — Giovedì il Governo presenterà 
alle Cortes un progetto di elezione del Duca d'Aosta. 
Otto giorni dopo incoraincienissi la discussione. Le 
potenze risposero con termini favorevoli circa la Can­
didatura del Duca. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
2 Novembre 

Rendita italiana . . . . 58 57 58 52 
Napoleoni d'oro ' . . 20 94 
Londra 20 14 
Prestito nazionale 78 45 78 35 
Obbl. Tabacchi 102 
Azioni Tabacchi 695 — 
Banca nazionale . . . . . . . 2385 
Azioni meridionali 33125 
Buoni meridionali 170 >— 
Obbligazioni meridionali . . . . 44050 
Obbl. Eccles. 79 00 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

CASI DI CAMBIO 
DI GIUSEPPE SAMBUOETTI 

Roma Piazza Colonna n. 204. 
Tutti quei signori che hanno depositate somme 

da oltre quindici giorni, sono invitati ed hanno il 
diritto di esigeic i frutti alla stabilita scadenza men­
sile alla ragiono del sette per conto ad anno, senza 
pregiudizio dell'aumento di altro uno por cento n\ 
termino di ogni semestre sopia quelli depositi, che 
saranno stati rilasciati per loro comodo per sei mesi, 
a senso delle condizioni espressa nel programma già 
pubblicato. A tale effetto dal 1 Novembre corrente 
saranno pagati i frutti a tutto Ottobre scaduto e verrà 
restituito a VISTA qualunque deposito a tutte quelle 
persone che bramassero fame il ritiro. 
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OSSERVAMGM DIVERSE 

Pioggia In 24 ore k in n t» 
Fin dalle ore tre pom di ieri che il barometro va calando , 

discende rapido nei decorso della giornata quasi b m » d 
abbaisamca o in 21 ore Dopo il meztodì ( i ore pom ) 
Vento ESord furioso con piogt, a Questa mattina , 2 no t 
proseguo (a forte tramontana e sì vede la neve anche n 

| Monte Gennaro 

CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA MEZZODÌ -- ANNO XV. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Eccmo Tnb. di Comm di Eoma 
Ad istanza del sig Girolamo Longhi 

<­i cita il sig. Carlo tari d incognito doni 
] or aff a compami dopo tio gioì ni, a 
(ondannarsi in solidnm con Augnato Maz­
zoni al pagamento di L 1451 25 bigliet­
to .ill'ord. colla condanna alle speso me­
diante anco arresto pedonalo 

Allissa li 31 Ott 1870 
Raft Bei toni cui s. 

FU. Delinca proc. 

Eccmo Tub cmlo di Eoma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig Dott fisico Fla­
minio Flamini err do besiefif iato del fu Elia 
rimimi lapp dil sott Pi oc 

fai citano gì ình a tompaiiro alla 
prima udienza dopo 8 gioì ni, o pei leia­
gioni di cm nell'istanza, sentirsi pieflg­
'no un bieve e perent ino termine a dc­
Jnno in yiudizio il pietoso ciedito di Li­
re 21562 50, scoi so il quale ìmitilmtnte 
si i imposto sul medesimo perpetuo silen­
zio colla (ond.muu alle spe^o ed il Do­
creto 

Sigg Francesca Peusim vod di 1 ha 
Flamini e Nictola F< iisiiu doniti m Roma. 

Su, Stanisi io 1' risiili d incognito 
domicilio o dimoi i noi uìissione 

Oggi 28 Ott 1870 
Quanto a Stan^lao Porisnu affissa a 

forma di legge 
Raffilile Beiloia evis del Tub 

av. di Roma 
Luigi Musatti pioc iot 

Ad istanza dei sigg Atlullo Dott Ga­
vmi, e Camillo Giv mi Procuratola Botile 
viono notificato al sig Vmcon/o Giamic­
(ì.i debitore sequestiato poi atbssione, od 
insorziono in gazzetta stante l'incognito 
domicilio, e dimora elio nella causa di di­
stribuzione, e consegna di cui nel fasti­
dilo n 1033 del 1869 l'Eccmo Tnbuni'o 
civilo di Roma in Primo rumi noli'u­
diou/a dol giorno 24 Ago to pp latte le 
d bite piilov.iziom dolio ­paso incontrata 
pi r l'interesso comune dei creditori ha 
oidmato m favoie di gì'istanti e dell' al­
ti o concreditore Cai mino Porri la conse­
gna dei se­,ti ritenuti, i da ritonersi da 
iseguirsi con lo nomie. dol contributo, ed 
In condannato il sud dobitoie allo sposo 
tutte Quii s utenza ìedatta o stata corno 
anpiosso notificata 

Li 29 Ottobio 1870 in quanto ni sig 
Gì amicela attica alla poitapnticipalo del­
1 uditone a foima di loggo 

Ita fi Ba tutti ci'is 
Camillo (raomi pi oc. rot. 

bi doduce a pubblica notizia por ogni 
edotto di logge elio con atto del giorno 20 
( in o collo debito tonno nyali , il sig 
Giusippo Palombi lia emancipato 1 suoi 
iigli Giovanni e IVuustoclo, come audio 
risulta da isti omento por gli atti del No­
taio di Collegio in Roma Antonio Bini, 
(Itili stoss i data. 

Roma 31 Ottobio 1870 
(uisp i e Cicconetti proc tot 

VENDUE GIUDIZIARIE 

In seguito d'istanza avanzata da & 
E il sig 1) Piotio Aliloinbraiidun 1 Eccmo 
Tnb cu di Koma secondo turno noi gior­
no 26 Apulo 1870 emano semenza coli t 
quale tu ordinata la vi udita giudizialo 
fi pi so„'uonti fondi fd m sequoia della 
produzione del capitolato o degli altii atti 
voluti dal à 1308 del vig regol oftettua­
ta il giorno 15 Giugno 1870 al taso n 
1505 dell'anno 1868 avanti il sullod Tub 

Nel giorno 12 novembie 1870 allo eie 
11 ant. nella pubhca DepositenaUibana 
si procodeia alla vendita giudiziale doi 
seguenti fondi. Il primo prezzo sul quale 
si aprila l'incanto sarà la ciiia apposta 
ad ogni fondo desunta dalla giudiziale 
polizia radattad.il aig. Casaro Bacchetti 
piodoiti noi sudd fase, li 2 Maizo 1870 

1 'foirono vignato tinnititi! posto 
n ti iitoi io di Mnnteiotoiido vot S Mar­
tino, ih puz 10. 2 J J , toni toil li unUl 

Torrenti, o Polvonsi Questo fondo i gra­
vato dell' annuo canone di se 12 50 a 
favoie del Capitolo di S Maria Madda­
lena Il Perito nello stimarlo ha detratto 
il canone e la dativa e l'ha valutato Li­
re 10620 07 

2 Terreno vignato con alberi di frut­
ti e canneto posto nel suddetto territorio 
m voc. S Martino, o S Martinetto di pez­
zo 2 2 04, cont ton De Vecchio >d An­
tonelli Abbenche dal censo non usuiti 
esser questo tondo giavato di canaio pui 
tuttavia dall' istromento di citdito fut­
tifeio si eonosie che t gravato di annuo 
scudo uno a f n e u del Principe Don Atos­
Sandro Torloi 11, poi cui il Pento ha de­
tratto tanto il c i p ale del canone quanto 
l'importo della il Hiva e lo ha stimato 
del netto vaiolo di L 1092 80 

3. Terreno cannet ito vignato posto 
noi suddetto temtono in voc. Cesalunga, 
coni collo stradello di Ces ilnnga, o fosso 
di pezzo 3 3 10 II Pento ha detratto 
l'iinpoitaro della dativa ed ha stimato 
questo fondo del netto valoie di L 3338.25 

4. Toireno vign ito , cmnetito posto 
nel sud temtono ni voc il Ceiquflo di 
pezze 3. o 20, conf Caidinali e Del Ne­
ro, giavato dell annuo canone di se 1 75 
a favore dtl limo Capitolo Latuanense. 
Il Ponto ha detratto l'iinpoitm dei ci 
none o della datna o lo ha stimi to del 
netto valore di L 3207 12 

5 foirono tannetato posto noi toni­
tono di Montana m vot la Nocchiotta o 

| vigno nuove cont. ton Cardai (Hi, Seirec­
clna, di pezze 4 1 16 Qui sto teueno o 
gravato di annuo e mono in ,̂c 1 63 a 
lavoro doli Eccma Casi Boifehest e della 
dativa ielle che il Pento ha d( ti atto 
dalla stima nducondolo al netto valoio 
di i 3120 

6 Ti irono canni tito posto nel tem­
tono di Montei itondo in voc. le Fornaci 
di pezzo 2 2 27, cont con Betti, e Gra­
zioli, giavato dell'annuo canone di baj.85 
a lavoro dei RB. PP Agostiniani di Ro­
ma Il Pento ha detratto tanto il canone, 
quanto la dativa e lo ha stimato del net­
to valoie di L 2393 25 

7 Terreno vignato, cannotato con al­
beu di frutti, casino, pozzo, fonio e gì ot­
ta, posto noi suddetto temtono in voc. 
San Matteo di pezze 31 1 20, tonlina col­
la strada di Cesilunga, Ti denti, Conti, 
Romani Questo fonilo ha la seivitu pau­

I siv i di far transitalo pel Malo maestro 
ì van possidenti di vigno sul colle bau 

I Matteo, ed 6 gì avito della dativa leale 
elio il Pento ha detratta dalla stima n­

' ducendola al valoio di L 37762 50. 
Filippo M Salini proc di Coli 

Paolo Boiiomi cui 4 pi esso 1 T) ib 
ci», di Roma 

Ad istanza della sig Luna Androuz­
zi ci aditi ito licntti la quale a sen^o del 
Ì5 1308 ìntindo pioio^uno gli atti soppesi 
dal sig D Suite Uibini Ed 111 vyoit di 
duo st 1 lonze leso dill Eterno l'ub civ 
di Rotiu Sotondo Turno nello udienzo dei 
giorni 22 Sttlonibio 186S 0 15 Gennaio 
18(>9 colle quali fu oulinati la vendita 
dei seguinti tondi, della produzione dot 
capitolato 0 npotizioiio dogli altri atti vo­
luti dal & 1808 dei vig regol. effettuata 
il gioì no 20 Febbraio 18b9 av rati il sullod. 
Tub ai fisi n 1098 dol 18G8 dal sud. 
sig D Sante Uibani. 

Noi gioì no 12 novembre 1870 alle ore 
11 ant nella pubblica Depositaria Uiba­
lia 'i piocodu 1 ali 1 vendita giudiziale 
doi soDuimti fondi 11 pi imo piezzo sul 
quale si apula l'intanto saia la cifia 
apposta ai medi sum defunta tanto dai 
ceitidtati tuisuari piodotti nel sud. fase, 
il pillilo nel gioì no 3 Dutembio 18bS ed 
li set nido li 14 Gennaio 1869, quanto 
dalla iionzia redatta dall lugegneio Aclul­
lo Robetti» pio lotta ntl buindttato last, 
li 12 Decenibio I808 

Fondi posti 111 Eoma 

1. Poiziono di casa ossia bottega con 
duo taiuore suuouou posta 111 Roma al 
vicolo delle Palio 11. 17 e 18, cont. con 1 
boni Amiti, 0 col vicolo dol valoro con­
stile di st. 123 35 pan a L 063. 01. 

2. Metà dolla casa posta alla via del­
l'Aito dalla Annunziata n, 21 a 24 com­

posta da due vani tei reni, da due camere 
al primo e due al secondo piano confin. 
con i beni Ossoli, e strada, del valore 
censuale di se 225 pari a L 1209. 38 

3 Poiziono di fondo ossia la proprie­
tà di 7 sedicesimi della casa (escluso il 
seguente gianaro di assoluta proprietà 
dol debitore) posta alla via della Bocca 
della \er iU n 112,113 0 114 0 via della 
Fontanella 11 12 conf con 1 beni Ossoli, 
Pantanella, Trocchi e strada del vaiolo 
tensuale di se. 691 80 pan aL.3718 43. 

4 Gianaio posto nel primo piano 
dolla sudd. casa avente ingiesso al 11.114 
conf come sopra del valoio censualo di 
bcudi 250 pai! a L. 1343 75 

5 Due fienili posti in piazza della 
Bocca della Venta n. 66 e 67, conf. con 
1 beni Ti 01I1 0 stiada di un valore cen­
sualo assieme di se. 375 pan a L 2015 63 

6. Duo fienili situati alla via di Poi ta 
Leone 11 45 0 46, conf. con 1 beni Senni 
e strada del valoie censualo di se. 668. 75 
pan a L 3594. 55 

N B Si è conosciuto postenormonte 
che ì sud 4 tienili sono giavati m soli­
dum con altro bornio di altim piopneta 
di un annuo e mone di scadi 17 a favore 
del Bino Capitolo di S Maria in Cosme­
dm non iscritto nel Censo, por cui a for­
ma dell'aggiunta al capitolato piodotta 
li 2 Aprilo I860 si dichiara the alloi­
quando questo canone vena latizzato ed 
attribuita dall'Eccmo Tubunalo la parto 
capitalo ai suddetti fienili, l'acquirente 
avià il diritto ripeterla noi giudizio di 
distribuzione. 

7 Grotta e tinello posto allo f lido 
dol Monte Testacelo avonto ingrosso al 
civ n. 15 la grotta 0 sognata col n la­
pidano 14 ed il tinello col lapidano n. 5 
conf da due lati con 1 beni di Francesco 
Obsoh e le falde del Monte Testacelo del 
valore censuale di scudi 187. 50 pari a Li­
re 1007. 82 

Fondi posti in Gonzano 

8 Casa posta in Genzano al vicolo 
S01 bini dai civici 11 37 0 38 conf. da un 
lato la seguente 0 al davanti la via pub­
blica, composta da tintilo 0 due ambienti 
superiori stimata dal Perito se 250 pan 
a L 1343 75 

9 Cisa post.i al sudd vicolo Sol bini 
n. 39, 40, 41, 42, 43, conf colla sudotta 
casa, 0 U via publica composta di tmol­
lo, camere tenon 0 cameio supoiiou, va­
lutata dal Pento se. 800 pan a L 4300 

10 Tinello e stalletta. posta alla piaz­
za del Coitilaicio 11 7 e 8 conf superior­
mente colla sudd. casa e piazza salvi ec. 
valutato dal Ponto se 250 pan a L 1343 75 

11. Cxsa posta in Genzano Vecchio 
alli via del Corso n 17 e 18 con altro 
ingiosso alla via Cesauni senza numeio, 
conf la stiada, 1 beni del sig Antonio 
Much 0^soll e la ca 1 duuta del Rino 
Capitolo di Genz ino composta da dm pia­
ni, tinello 0 giotta vilutata dal Perito 
scudi 375 pin a L 2015 63 

12 Tonono boschivo ceduo castagm­
le situito noi tombino di Gonzano in 
\ocab Collopaido dolla quantitt di qnai­
te 2 scorzi ò quailuccio 1 e meta qua­
di iti 62, tonf con boni Mauanocci , Os­
soli, 0 Jacobnn, valutato dal Ponto scu­
di 273 37 pan a L 1469. 37 

13 Toireno vignato con albori di oli­
vi posto noi sudd tointono contrada il 
Collo di rubbio 1, scorzo 1 0 motn qua­
diati 165 conf con 1 boni De Vecchis, la­
cobini 0 vicolo valutato dal Perito scu­
di 464. 95 pan a L. 2499. 11 

14 Dirotto dominio dol terreno pa­
scolivo olivato posto nel sudd terntouo 
111 voc lo Piata, di quarta una scorzo 1, 
quai tacci 2 0 motn 155, conf con 1 boni 
Cosai ini, 0 strada Questo fondo si ritie­
ne in enfiteusi dai signori fratelli Truzzi 
1 quali toiuspoiidouo l'annuo canone di 
so. 4 che il Pento capitalizzandolo al 4 
poi 100 l'ha portato al valoro di se 100 
pei cui il pruno «rozzo d'incanto a senso 
dai & 1339 sarà di se &0 pan a L 430. 

15. Torreno pascolivo, vignato oliva­
to posto nel tomtono di Civita Lavinia 
in voc. lo Stiadone dolla Selva, di di ru­
blo 1, quarta 1, quartucci 2 0 motn qua­
drati 24, giavato dell'annuo canone di 
se. 18. 34 a favore dol sig. Conto Sini­

stri che il Pento detrasse dalla stima n ­
ducendo il valore netto a se 367. 70 nari 
a L 1976. 39. 

16. Utile dominio del terreno canne­
tato sodivo posto nel terr di Gonzano in 
contrada Campanella di tav 3. 75 conf 
1 beni Cartacei, e la strada della Selva, 
valutato dal Pento se. 34.12 Questo fon­
do 6 gravato di un annuo canone di scu­
do 1 60 a favore del sig March Fran­
cesco Ossoli, ma siccome questq canone 
non fu defalcato dal Pento, cosi oggi si 
detrae capitalizzandolo al 5 por 100 per 
cui il valore del fondo si riduce a se. 2 12 
pan a L 11. 40 

Antonio Zanchmi proc. 
Paolo Bonomi cursore presso il 

Tnb. av. di Roma. 

In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
Alessandro Frattim legale, V Ilimo sig. 
Avv Lauri Assess del Tnb. civ di Roma 
nel giorno 27 Sittembre 1867 emanò sen­
tenza con la quale fu ordinata la vendi­
ta giudiziale del seguente ci edito frutti­
fero. Ed in sequela della produzione del 
capitolato effettuata li 16 Gennaio 18S9 
al tasc n 6381 dell' anno 1866 avanti il 
sud sig Assessore 

Nel giorno sedici novembre 1870 alle 
010 l i ant nella pubblica Depositeua 0i­
bana posta in piazza del Monte n. 33 si 
procederà alia vendita giudiziale di ciò 
che siegue da rilasciarsi a favore del mi­
gliore offerente. 

Capitalo di credito nella somma di 
se 500 creato dalla sig. Lucia Di Fazio 
a favore della dobitnco, fruttifero aliai a­
gione del sei poi conto ad anno restitui­
bile nel termine di anni sette dalla data 
dell'istromento ìogato per gii atti del 
notaro di Albano sig Vallo li 5 Gì linaio 
1867 in foiza del quale fu presa ipoteca 
a garanzn tanto dolla suddetta soito di 
se 500 quanto por flutti 0 sposo 111 altri 
se 150 nell'uflicio di Roma li 8 Gennaio 
1867 al v ol 745 art 37 sopra la casa ap­
pai tenente alla Di Fazio posta m Alba­
no alla salita di S Rocco composta da 
sei camere, due tinelli, giotta, sottoscale 
0 soffitto abitabili, confin ulte con 1 bull 
di Luiewo Peduzzi, eredi di Panoiazio 
Bohidmoili 0 quei della Von Chiesa di 
b. Rocco II primo piezzo sul quale vena 
apeito l 'lutanti pei la vondita dei sud­
dotto ci edito fiuttifcro di se. 500 a torma 
del ^ 1339 del vig ìeg. oaia eh se 400 
metallici pan a Lira pontifìcio 2150 

Ale^^andio Fiattau pive 
Paolo Donami cui sore pi esso il 

Tnb civ di Roina. 
Illmo Sig. Assess Lauu 

Ad istiuza dol sig Altssandio Fiat­
tun inoculatolo ìapp di so inolosimo 

Si noulichi il piosonte avviso ai sigg. 
Innocenzo Giannini 0 al ili lei manto sig. 
Valentino Vugolmi p r ifHsiiono stanto 
1 me ignito domicilio 

Atlisse copio due alla poita dolTnb. 
questo di 2 Nov omino 1870 

Paolo BJ loint curmi e pie^so il 
Ti ib civ di Roma. 

AVVISI DIVERSI 

GRA.IVD.E R I B A S S O 
Sui piazzi dei tubi di piombo a 

pressione di qualunque lunghezza 1 
vpevsoiv della fabbnta pista in Ituiiia 
in Vii Boiyoijnmi N 100 B 

Dal diamotio intimo di miUimotu 9 
imo a quello di lontiniotn 33, massimo 
oh» si osegui co , poi ogni Cento Ohilo­
gianima Lno70. Nella inodosima iabbuoa 
si fanno lastio di piombo a prossiono, me­
todo solidissimo ol unico olio sicouosta, 
non che lastio eilmdiate fino alla laighoz­
/a di meta duo 

Ino mbio dol piombo nuovo lavorato 
si 11 |iitilde il piombo usato che detratto­
vi il calo a seconda dolio stato in cui si 
ntrova si valuta poi ogni Conto Clulo­
gi annua Lire 50. 1 suindicati prozzi po­
ti anno variare 0 111 più od iti mono se 
alziranno 0 ubassounno 1 piombi grozz.. 

'riattandosi poi di forti partito stac­
co! da alluna una qaalc'io fvcilitazionn 

Roma 1 Nuiembio 1870. 
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